
A nome di tutti...

Cari cittadini, care cittadine, nelle settimane 
scorse abbiamo perso una persona cara. L’ha 
persa Zola Predosa, Bologna e ciascuna delle 
persone che di queste comunità sono parte. 
Giacomo Venturi ci ha lasciato in modo inaspet-
tato, mi viene da dire ingiusto: per la sua fami-
glia, i suoi cari e ciascuna delle persone che gli 
volevano bene, ma ingiusto anche per la quan-
tità di cose che avrebbe ancora potuto dare a 
questa comunità, come uomo, come ammi-
nistratore, come amico. Confesso che ancora 
oggi non è facile famigliarizzare con l’idea che 
non sia più con noi, con la percezione del vuoto 
lasciato, ma non posso fare a meno di pensare 
a quel vuoto come a un nuovo spazio di aggre-
gazione. Si, perchè non si improvvisano amici-
zia e partecipazione, non si improvvisa un moto 
spontaneo grande come quello a cui abbiamo 
assistito, un composto ma massiccio “volerci 
essere” da parte di tanti, tantissimi. Senza cla-
more, senza inopportuni protagonismi. Esserci, 
e basta. Amici, compagni, colleghi. Presenti e 
passati. Ma anche avversari. E persone, sem-
plicemente persone. Questo è il vero miracolo: 
non sono sorpreso tanto dal numero di persone 
che hanno voluto testimoniare il proprio saluto 
nei giorni drammatici dell’attesa impotente e 
in quelli, tristi, dell’addio. Non sono sorpreso 

perchè l’affetto e la stima per Giacomo sono 
sempre stati sotto gli occhi di tutti. Quel che mi 
ha sorpreso e commosso è stata la nitida sen-
sazione che una intera comunità, indipenden-
temente dalle opinioni e appartenenze, si sia 
sentita unita, parte di una vicenda umana che 
diventava davvero di tutti. Quel vuoto, allora, è 
diventato spazio di convergenza, di aggregazio-
ne di passioni e umanità, un punto di attrazione 
dove hanno voluto lasciarsi scivolare tantissimi. 
Non posso fare a meno di pensare che, al di 
là del protocollo, questa straordinaria parteci-
pazione spontanea non sia affatto casuale. E’ 
una spinta irresistibile, verso un’idea di comu-
nanza qualificata e qualificante, quell’idea che 
Giacomo ha sempre corroborato con i propri 
comportamenti: di amministratore, di amico, 
di uomo. Comportamenti che affondano le 
proprie radici nella quotidianità degli atti, nel-
la loro (a tratti) disarmante semplicità: in molti 
lo hanno ricordato durante i giorni dell’addio, 
ma anche in occasione del Trigesimo della sua 
scomparsa. E da tutte le testimonianze sono 
emersi aspetti inconfondibili, tratti comuni ca-
paci di disegnare una figura vera, dall’onestà 
intransigente e dallo spessore umano e pro-
fessionale reali. Giacomo badava alla sostanza 
delle cose, era preparato, perseguiva il confron-
to e la condivisione, pur partendo da un pro-
prio obiettivo ben chiaro, da una propria idea 
di cosa fosse giusto. Questo si è colto sempre, 
questo rimarrà, come contributo al progresso e 
come ricchezza. Giacomo e la sua freschezza, il 
suo entusiasmo, la sua puntigliosa precisione e 
amore per i dettagli hanno accompagnato Zola 
Predosa nel decennio della trasformazione da 
paese a città, stimolandone e accelerandone il 
processo di modernizzazione: inutile elencarne 
le gesta, le opere e i risultati conseguiti, sono 
sotto i nostri occhi, sono fondamenta e corredo 

visibile della città, si possono vedere, toccare, 
percorrere. Ma non si può raccontare Giacomo 
senza mettere la maiuscola alla parola umani-
tà: essere alla mano era un tratto distintivo, un 
modo di proporsi sincero, non artefatto. Non 
si mente all’istinto della gente e la sua imme-
diatezza era autentica, per questo capace di 
frantumare barriere. Il suo costume di mettere 
a proprio agio chiunque, spesso con una bat-
tuta in dialetto, è proprio ciò che le persone 
restituiscono partecipando, e che rende questa 
perdita una perdita di tutti, ma al tempo stesso 
trasforma, quel che lascia, in una ricchezza di 
tutti.  Diceva di essere legato alla tradizione lo-
cale, “quella che suggerisce di saper fare di tut-
to, lavorare sodo, impegnarsi per davvero e sul 
serio al servizio della comunità” perchè “solo 
così si può frequentare il territorio, a testa alta”: 
anche col senno di poi queste parole emergo-
no in tutta la loro disarmante verità, perchè il 
legame col territorio - il legame di cui parlava 
Giacomo - non si improvvisa, ma si costruisce, 
con pazienza e dedizione e - se posso permet-
termi - col talento. Mi risuonano ancora alcune 
delle sue parole più recenti: “Si conclude una 
stagione - ebbe a dire qualche mese fa, avvi-
cindandosi al termine della propria esperienza 
in Provincia - ma non abbandono la politica e 
la cosa pubblica. Continuerò ad occuparmene 
in forme, tempi e modi differenti, perché l’ho 
sempre fatto per passione civile e non per pro-
fessione o tornaconto personale. E le passioni 
civili non smettono con la fine di un mandato 
o il superamento di un ente. Arrivederci a tutti 
quindi...e buon lavoro...”
Ripercorrere il suono di quelle parole, oggi, mi 
suscita sensazioni contrastanti; impossibile non 
rimanere storditi dal dolore della perdita. Ma 
guardando le facce delle persone che hanno 
partecipato, le parole dei tanti che lo hanno 

ricordato, dei molti cui ho parlato in queste set-
timane, mi piace pensare che Giacomo abbia 
scelto un modo ancora differente per occuparsi 
della “cosa pubblica”. Un modo originale, certo, 
che ci lascia sgomenti per il costo che esige da 
chi gli ha voluto bene, ma che testimonia che 
le passioni non si concludono nemmeno con la 
fine della vita su questa terra. Giacomo resta, 
resta il suo esempio, resta quale simbolo inde-
lebile di un “essere comunità”, attitudine a cui 
ci ha educati nel suo pur breve cammino. Un 
simbolo che trascende l’uomo, i suoi limiti, ma 
che in definitiva ne trasporta idee e passioni 
ben oltre i margini della propria esistenza. E - ri-
cordando, fra tutte, le meravigliose parole della 
Presidente Draghetti durante le esequie - cre-
do di poter dire che no, “non si muore così, per 
niente”: ci porteremo dentro proprio il valore 
della passione per la cosa pubblica, della ric-
chezza dei legami. Ci porteremo dentro il ricor-
do di quello che Giacomo è stato, facendone un 
impegno a cercare di stare sempre dalla parte 
delle cose che hanno veramente valore, di ciò 
che è dignitoso, di ciò che è capace di migliora-
re le condizioni di tutti, perchè in quel “tutti” c’è 
la ragione del nostro essere uomini. Ciao Gia-
como, a nome di Zola Predosa, a nome di tutti.
Stefano Fiorini
Sindaco di Zola Predosa
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2 Sicurezza

Zola sicura

Parlare di sicurezza significa spaziare in 
ambiti diversificati fra di loro, che vanno 
dalle politiche educative a quelle socia-
li; dalla cura del tessuto produttivo alle 
scelte di natura urbanistica; dalle attività 
di messa in sicurezza del territorio alla 
cura dell’ambiente.
Tra le linee di intervento di cui può e deve 
farsi carico l’Amministrazione Comunale, 

La sicurezza urbana e del 
territorio rappresenta un 
tema complesso e articolato 
sul quale l’Amministrazione 
Comunale intende continuare 
ad investire in termini 
progettuali e di attività perchè 
Zola Predosa continui ad 
essere una comunità con una 
qualità della vita alta.

vi è anche l’informazione ai cittadini sui 
tanti aspetti di vita quotidiana che posso-
no, in qualche modo, minare la sicurezza 
individuale.
Da qui la volontà, sollecitata anche in 
sede di Consiglio Comunale, di prevedere 
una nuova rubrica sulle pagine di questo 
giornalino, dedicata al tema “sicurezza” 
nell’ambito della quale approfondire, ad 
ogni uscita, una particolare tematica: le 
truffe, soprattutto ai danni delle fasce 
più deboli quali gli anziani, la sicurezza 
domestica, la sicurezza per strada, i com-
portamenti più corretti da tenere in de-
terminate situazioni, ecc.
L’obiettivo non è quello di creare un al-
larme sociale in quanto Zola Predosa può 
essere considerata complessivamente 
una città sicura e con scarsi episodi di cri-
minalità. Quello che si vuole fare, invece, 
è sensibilizzare i cittadini su alcuni argo-
menti perchè tutti i componenti di una 
comunità sono i garanti della sicurezza 

del territorio in cui vivono, lavorano o 
studiano.
Questa prima rubrica ha lo scopo di infor-
mare i cittadini - e in particolare le per-
sone anziane, che sono spesso le vittime 
più indifese - sulle principali tipologie di 
rischio che sotto forma di truffa, raggiro 
o altro, si possono presentare nella vita 
quotidiana.
A conclusione del ciclo di articoli che sa-
ranno pubblicati, l’Amministrazione Co-
munale vorrebbe elaborare una piccola 
guida, che sarà messa a disposizione di 
tutti i cittadini, perchè anche l’informa-
zione e la sensibilizzazione possono con-
tribuire in maniera concreta a rendere 
la nostra comunità una città sempre più 
sicura e bella in cui vivere.

Il Sindaco
Stefano Fiorini
L’Assessore alla Legalità
Andrea Dal Sillaro

Informazioni utili

In caso di necessità è sempre 
possibile rivolgersi per chiedere 
aiuto a:

n	 Carabinieri: 112
n	 Polizia di Stato: 113
n	 Soccorso Pubblico: 118
n	 Emergenza incendi: 115
n	 Guardia Forestale di Stato: 1515

n	 Polizia Municipale
	 di Zola Predosa:
	 051.61.61.750
n	 Stazione dei Carabinieri
	 di Zola Predosa:
	 051.75.51.02
n	 Gruppo Volontario di Soccorso
	 Valle del Lavino:
	 051.676.20.20

Occhio alle truffe
Le cronache locali riportano spesso episodi di criminali che appro-
fittano della buona fede dei cittadini per farsi aprire la porta e in-
trodursi in casa con diverse scuse oppure di persone che vengono 
raggirate per strada, magari dopo aver prelevato denaro da una 
banca o da un ufficio postale.
Presentiamo brevi “pillole” di consigli elaborati dopo aver consul-
tato opuscoli informativi e/o i principali siti web delle Forze dell’Or-
dine.
Il truffatore: chi è
Prima di tutto è importante delineare il “profilo tipo” del truffatore. 
Si tratta di una persona spesso distinta, elegante, dai modi gentili 
ma decisi. In apparenza risultano persone colte, affabili, che a vol-
te conoscono il nome e cognome delle vittime e che, usando frasi 
semplici e dirette, fingono di conoscere parenti stretti o lontani del-
la vittima stessa. Spesso non lavorano da soli, ma hanno un collabo-
ratore che può intervenire in momenti e con ruoli diversi.
Alcuni truffatori possono presentarsi indossando una qualche divi-
sa. A questo proposito è utile ricordarsi che i rappresentanti delle 
Forze dell’Ordine (Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza e 
Polizia Municipale) di norma operano in coppia, in divisa, utilizzan-
do vetture di servizio (per alcune attività possono operare anche a 
piedi o in motocicletta o bicicletta) e sono sempre dotati di tesserini 
di riconoscimento.
La sicurezza in casa
Ecco alcune regole “in pillole” che sarebbe importante avere sem-
pre a mente:
n non aprire mai agli sconosciuti e non farli entrare in casa, soprat-
tutto se si è soli
n ricordarsi che gli Enti come INPS o INAIL, ASL (ad eccezione delle 
visite specialistiche domiciliari che sono comunque concordate con 
l’interessato) o gli Istituti bancari non hanno personale operativo 
che fa visite a domicilio, soprattutto per richiedere pagamenti in 
contanti;
n nessuna azienda fornitrice di servizi quali acqua, luce o gas man-
da propri operatori a casa degli utenti per riscuotere l’importo delle 
bollette, per controllare le bollette o per eseguire dei rimborsi;
n le banche non mandano proprio personale per controllare i nu-
meri di serie delle banconote o per cambiarle, per ritirare le vecchie 
lire o per offrire servizi gratuiti come le cassette di sicurezza.

Comunque, prima di aprire la porta ad uno sconosciuto è impor-
tante controllare dallo spioncino oppure aprire la porta con la “ca-
tenella di sicurezza” e verificare l’identità della persona facendosi 
mostrare il tesserino di riconoscimento. E’, inoltre, possibile tele-
fonare all’Ufficio di zona dell’Ente del quale lo sconosciuto dichiara 
di fare parte per accertarsi che sia effettivamente vero quello che 
sta dichiarando. In questo caso è opportuno non telefonare ad un 
eventuale numero fornito direttamente dallo sconosciuto (perchè 
dall’altra parte potrebbe rispondere un complice) ma utilizzare i 
numeri presenti nell’elenco telefonico o pubblicati sui siti internet 
ufficiali.
Ricordati inoltre che...
n è meglio non tenere denaro od oggetti preziosi in cassetti troppo 
a portata di mano (es.: primo cassetto in alto del comò, cassetto del 
comodino o di un mobile presente nell’ingresso di casa);
n è meglio diffidare da chi consegna pacchi regalo non attesi, pro-
pone servizi a fronte di un immediato pagamento, offre acquisti 
molto convenienti o chiede di partecipare a lotterie che non si co-
noscono.
La sicurezza in strada
E’ più facile essere vittima di una truffa o un reato per strada in 
alcune situazioni che agevolano la possibilità di intervento da parte 
del criminale, per esempio:
n quando vi è una certa confusione (es.: mercati o uffici pubblici 
affollati);
n quando si è distratti (es.: perchè si sta cercando qualcosa nella 
propria borsa o leggendo o maneggiando dei soldi);
n quando si è molto rilassati (es.: seduti al tavolo di un bar o in una 
panchina di un parco pubblico).
Anche in questo caso riportiamo alcuni consigli da tenere a mente:
n sarebbe opportuno, per strada, indossare una borsa a tracolla; in 
autobus o nei luoghi affollati, è utile tenere sempre la borsa davanti 
ed evitare di avere il portafoglio nelle tasche posteriori o negli zai-
netti indossati sulla schiena;
n in bicicletta la borsa non va mai tenuta sul manubrio o se viene 
messa nel cestino è necessario coprirla con qualcosa; in auto la bor-
sa va sempre posizionata tra il sedile anteriore e quello posteriore e 
deve essere attivata la chiusura di sicurezza;
n diffida da chi ti ferma per strada e dice di conoscerti, perchè lon-
tano amico, tuo o di un tuo parente stretto.

In auto:
n c.d. truffa dello specchietto o simile: i malintenzionati simulano 
un urto tra il loro veicolo e quello del malcapitato cittadino. Solita-
mente utilizzano un veicolo dove è già presente un danno (ad. es. 
uno specchio rotto, un’ammaccatura, un fanale crepato), lanciano 
un sasso contro un veicolo in transito provocando un rumore simile 
a quello di un piccolo incidente e pretendono un risarcimento per 
le “vie brevi”, in contanti, magari di 100 euro, per non scomodare 
le assicurazioni evitando così al truffato un aumento del premio 
assicurativo.
Spesso i truffatori per spiazzare la vittima e indurla a pagare riferi-
scono di trovarsi in una situazione di emergenza dovendo ad esem-
pio correre da un parente gravemente malato, motivo per il quale 
non possono attendere la rilevazione dell’incidente da parte di un 
organo di polizia stradale.
In questi casi non si deve cedere alle richieste, chiamando subito le 
forze dell’ordine. Così facendo il più delle volte i truffatori si allonta-
nano. Le segnalazioni di questo fenomeno sono numerose e attuali;
n parcheggiatori abusivi: nei giorni di mercato è stata più volte 
accertata e sanzionata la condotta di coloro che chiedono dena-
ro dopo aver indicato un posteggio libero nelle Piazze di Vittorio e 
della Repubblica. Tale comportamento integra illecito amministra-
tivo previsto dal Codice della Strada ed è punito con una sanzione 
pecuniaria molto elevata ma i cui effetti su persone indigenti sono 
pressoché nulli. Si ricorda che nessun soggetto è titolato a pre-
tendere somme per la sosta sulla pubblica via o piazze di questo 
Comune. Anche in questi casi è opportuno segnalare il fatto alle 
forze dell’ordine.
Se ci si reca in banca o in posta, è necessario seguire alcuni accor-
gimenti:
n non parlare a voce alta di operazioni di prelievo o di deposito;
n se si ritira una somma importante in denaro (es.: la pensione) è 
opportuno suddividerla in più tasche;
n all’uscita dalla banca o dalla posta non fermarsi a parlare con 
estranei e camminare sempre dal lato del marciapiede più sicuro, 
ossia quello più lontano dalla strada per evitare scippi da parte di 
persone che utilizzano automobili o motorini. Non credere mai a 
sconosciuti che si fingono dipendenti della banca o della posta e 
che chiedono di contare nuovamente o controllare il denaro appe-
na prelevato.



3 Ambiente

In questo periodo abbiamo “sperimenta-
to”, con grande successo e con un riscon-
tro di partecipazione da parte di cittadini 
e di associazioni davvero entusiasmante, 
la pulizia straordinaria del torrente Ghi-
ronda. Il primo step ha avuto luogo l’8 no-
vembre, mentre il secondo, in programma 
il 29/11 è stato rimandato a causa delle 
condizioni meteo.
Desidero ringraziare tutti coloro che, 
così generosamente, hanno accettato la 
nostra proposta ed hanno partecipato ai 
lavori di pulizia del Ghironda: un vero e 
proprio “atto d’amore” per l’ambiente e 
per il nostro territorio.
Ritengo che vi sia altro oltre all’aspetto 
pratico ed immediato della pulizia di un 
tratto di torrente che attraversa il nostro 
paese: credo che questo tipo di esperien-
za sia soprattutto significativa perchè evi-
denzia l’importanza del volontariato, della 
sussidiarietà, dell’impegno personale in 
una virtuale rete di prossimità e di mutuo 
soccorso.
I lavori di pulizia straordinaria del torrente 
Ghironda sono funzionali e propedeutici 
al progetto della messa in sicurezza idrau-
lica della frazione da realizzare a cura del 
Servizio Tecnico del Bacino Reno, il qua-
le avrà il compito (una volta sbloccati i 
relativi fondi) della progettazione e della 
conseguente realizzazione della vasca di 
laminazione localizzata nell’area già in-
dividuata e cioè di fronte alla Chiesa di 
Ponte Ronca. In sostanza, una esperienza 
più che positiva che sicuramente in futuro 

replicheremo anche per altre aree verdi 
del nostro territorio, già a partire dallo 
scolmatore di Riale e con la pulizia straor-
dinara e per step del percorso vita.
Un altro importante progetto che è partito 
e di cui desidero dare conto è la realizza-
zione di un nuovo marciapiede ciclopedo-
nale di collegamento tra la Via Pirandello 
ed il Centro Sportivo Filippetti a Riale.
Si tratta di un’opera di fondamentale im-
portanza sia per questioni di sicurezza ma 
anche per migliorare il collegamento ci-
clabile tra le frazioni del nostro territorio, 
rendendolo, così, sempre maggiormente 
fruibile in modo ambientalmente “soste-
nibile”. L’importo complessivamente stan-
ziato per la realizzazione dell’opera è di 
euro 266.000. L’importo di aggiudicazione 
dei lavori è pari a euro 144.285, oltre Iva e 
oneri espropriativi di euro 52.000.
La fine dei lavori è prevista per il mese di 
dicembre.

Andrea Dal Sillaro
Assessore ai Lavori pubblici

Lavori in corso: torrente 
Ghironda e marciapiede Riale

Fondo Fughe Acqua di 
Hera: per saperne di più

Cos’è
Il Fondo Fughe Acqua è un fondo di soli-
darietà istituito da Hera Spa nei Comuni 
appartenenti al territorio di competenza 
per il servizio idrico integrato, con l’obiet-
tivo di offrire ai clienti una protezione nei 
casi di perdite d’acqua occulte e acciden-
tali sulla rete privata, che possono pro-
vocare consumi anomali, anche di entità 
considerevole.
In vigore dal 1 luglio di quest’anno, si 
tratta di uno strumento pensato a benefi-
cio dell’utenza al verificarsi di eventi che 
sono anomali ma non certo inconsueti: 
sono circa 10 mila ogni anno, infatti, i casi 
di fuga accidentale registrati da Hera, con 
un danno medio di circa 1600 euro per la 
sola parte relativa all’acqua dispersa.
Va precisato che Hera non ricava alcun 
vantaggio economico dalla gestione del 
fondo, poiché l’intero importo accanto-
nato va a totale disposizione dei clienti.

Come funziona
In caso di fuga, viene rimborsato l’intero 
importo riferito ai volumi che eccedono 
dell’80% la media dei consumi negli anni 
precedenti, con un limite di 10.000 euro 
in un biennio. L’80% funge dunque da 
franchigia tarata sul limite entro il quale, 
statisticamente, consumi più alti della 
media non sono riconducibili a eventi 
straordinari.
Un esempio per illustrare il funzionamen-
to: in caso di consumi elevatissimi dovuti 
a rottura accidentale (anche 2-3 mila m3 

cubi) sull’utenza di cliente che ha aderito 
al fondo e che ha consumo medio annua-
le di 100 m3 , l’utente pagherà l’80% in 
più del suo consumo abituale, cioè un 
importo equivalente a 80 metri cubi.

Adesione e recesso
Per dare immediatamente consistenza al 
Fondo e consentirgli di essere operativo 
da subito, l’adesione si intende accettata 
in assenza di una comunicazione esplicita 
di recesso. 
E’, ovviamente, data facoltà ai clienti di 
recedere in ogni momento: il recesso en-
tro il primo anno di attivazione del Fondo 
garantisce il rimborso completo di quan-
to già versato.
Il modulo di rinuncia, assieme al regola-
mento del fondo, si può richiedere al call 
center (800.999.500 lunedì-venerdì ore 
8-22; sabato 8-18) o scaricare da
www.gruppohera.it/fondofugheacqua

La disdetta si può:

n spedire via posta a Gruppo Hera,
Casella postale 7155 - c/o FO 7,
47122 Forlì (FC);

n inviare via mail a
rinunciafondofughe@gruppohera.it

n via fax al numero 0542.368165

Info e approfondimenti:
www.gruppohera.it/fondofugheacqua

“Lisci come l’olio”

A Zola Predosa “Lisci come l’olio”: rac-
colta oli alimentari e nuova apertura 
domenicale del Centro di Raccolta

Ogni anno in Italia sono immessi sul 
mercato 1.400.000.000 Kg di olio ali-
mentare. Ogni cittadino produce circa 
5 Kg/procapite all’anno di olio esausto 
proveniente principalmente dalla cottu-
ra dei cibi e dai processi di frittura. Se 
versati nel lavandino o dispersi nell’am-
biente intasano le tubature, inquinano e 
causano problemi anche ai depuratori 
più sofisticati e alle condotte fognarie. 
Un litro di olio può contaminare seria-
mente la falda e le acque superficiali, 
formando una pellicola che ostacola 
l’ossigenazione dell’acqua.
L’olio alimentare se conferito corretta-

mente è un rifiuto completamente recu-
perabile.
Dopo la raccolta e la rigenerazione, gli 
oli alimentari diventano una materia pri-
ma riutilizzabile/recuperabile per diversi 
usi tra cui la produzione di biodiesel per 
trazione, il recupero energia elettrica e 
calore e altri usi industriali (produzione 
asfalti, bitumi, mastici, collanti...).
Le bottiglie di plastica contenenti l’olio 
esausto sono avviate a recupero nella 
raccolta della plastica per la produzione 
di nuova materia prima.
Per una raccolta corretta vanno conside-
rati gli oli alimentari adoperati in cuci-
na, da frittura, strutto e oli utilizzati per 
conservare gli alimenti nei vasetti. Non 
vanno invece considerati gli oli minerali 
(oli motore, lubrificanti)

La raccolta deve avvenire a freddo in 
bottiglie di plastica ben chiuse da confe-
rire all’interno dell’apposito contenitore. 
Non utilizzare recipienti in vetro. Diame-
tro massimo bottiglie 18 cm.
La raccolta degli oli alimentari, già atti-
va nelle stazioni ecologiche del Gruppo 
Hera, è stata implementata anche in 
strada, diventando ancora più facile. I 
nuovi contenitori stradali appositamen-
te realizzati si trovano in
n via M. di Canossa
(loc. Ponte Ronca) presso parcheggio 
centro sportivo
n via Tosarelli 4
località Riale (presso il Centro Falcone, 
accesso alternativo pedonale da Via Ri-
sorgimento)
n via delle Officine 27

Capoluogo (presso Supermercato)
n Centro di Raccolta
(ex SEA) Via Roma 65 negli orari di aper-
tura

Nuova apertura Centro di Raccolta
Il Centro di raccolta è aperto lunedì, 
martedì, mercoledì e giovedì ore 8-12; 
martedì, giovedì, e venerdì 14.30-18.30; 
sabato ore 9-17. Dal 15 novembre è 
prevista nuova apertura domenicale 
dalle 9 alle 13 (presentarsi 15 minuti 
prima della chiusura)
 
Info
Servizio Clienti Hera - 800.999.500
chiamata gratuita attivo dal lu/ve 8-22 
e sabato 8/18 (199.199.500 da telefono 
cellulare) - www.gruppohera.it

Pulizia torrente ghironda



4 Innovazione

Uno spazio informativo nuovo, aperto alle 
interazioni, attraverso il quale il Comune 
intende raggiungere sempre più cittadini 
e allargare il ventaglio degli strumenti co-
municativi, adeguandosi al solco tracciato 
dall’utilizzo massivo delle nuove tecnolo-
gie. Nuove tecnologie che suggeriscono 
mutamenti - nel costume, nelle abitudini e 
nel modo di informarsi - sempre più rapidi.
La finalità è molteplice e passa dal desi-
derio di declinare ulteriormente i principi 
della partecipazione e della trasparenza, 
partendo dalla volontà di rafforzare e ren-
dere ancor più capillare la circolazione del-
le informazioni.
Uno strumento utile per comunicare ap-
puntamenti, notizie, avvicinando - dunque 
- l’informazione sempre più ai destinatari, 
facendo tesoro del feedback che il social 
network rende così immediato e utile.
La pagina del Comune di Zola Predosa è 
pubblica, accessibile dunque a tutti, ma 
cliccando “mi piace” su di essa sarà pos-
sibile ricevere nella propria sezione “noti-
zie” le info e gli aggiornamenti pubblicati 
sulla pagina (oltre 500 “mi piace” in pochi 
giorni). Questo nuovo strumento si af-
fianca alla nuova newsletter settimanale, 

partita a giugno 2014 e al nuovo canale 
Youtube del Consiglio Comunale, dove, da 
fine ottobre, vengono diffusi gli streaming 
e conservate le registrazioni delle sedute 
del Consiglio Comunale di Zola Predosa.
Le info e i link utili (a streaming del Con-
siglio, Newsletter e pagina Facebook) ri-
marranno sempre accessibili tramite il sito 
web comunale, che rimarrà comunque 
sempre il fulcro informativo ufficiale del 
Comune di Zola Predosa.
Nel dettaglio, la pagina istituzionale di 
Facebook si concentrerà sulla diffusione 
delle informazioni sugli eventi e iniziative 
comunali o di particolare rilevanza per il 
territorio; su iniziative pubbliche o campa-
gne di valore sociale e sulle principali infor-
mazioni di pubblica utilità, con particolare 
riferimento a lavori pubblici con impatto 
significativo sul territorio, alla circolazione 
stradale e in materia di protezione civile e 
pubblica sicurezza. La policy completa è 
consultabile direttamente dalla pagina.
Il social network favorisce relazioni e inte-
razioni: nel rispetto della libertà espressiva 
di ciascuno è opportuno che il confronto 
avvenga in modo civile, nel rispetto delle 
regole di buona educazione, per consen-
tire a questo strumento di conseguire gli 
obiettivi che si prefigge e preservarne l’uti-
lità a beneficio di tutti.

Zola nella rete: la nuova 
pagina Facebook

Il consiglio comunale
è online

Perché tutto questo?
Obiettivo dell’Amministrazione attraver-
so lo streaming è quello di favorire la 
trasparenza nella comunicazione con i 
cittadini e il loro coinvolgimento attivo 
nella vita del Comune.
Si tratta di un segnale forte di apertura 
sia verso le nuove tecnologie che verso il 
cittadino, che sempre più è messo al cen-
tro, poiché in qualsiasi momento ed in 
qualsiasi luogo può accedere alla diretta 
streaming delle sedute consiliari (nonché 
all’archivio delle registrazioni delle sedu-
te precedenti).
Lo streaming rappresenta quindi un ca-
nale di comunicazione sempre aperto 
verso i cittadini, che da la possibilità di 
conoscere l’operato degli amministratori, 
seguire in maniera trasparente tutte le 
loro attività, essere aggiornati sui con-
fronti, sulle discussioni fra i gruppi con-
sigliari, sull’attualità e quindi, in sintesi, 
su come nascono tutte le decisioni legate 
alla vita della nostra città.
Come fare per poter vedere lo streaming 
del consiglio?
Si può accedere direttamente da Youtube 
ricercando il canale di Zola Predosa op-
pure tramite il sito web dell’Ente, oppure 
dalla sezione trasparenza  dove si trova 
la pagina dedicata agli eventi istituzionali 
con le registrazioni dei consigli comunali.
Lo streaming del consiglio può quindi 

essere considerato un’altra misura in-
novativa di coinvolgimento dei cittadini, 
volta a rafforzare dialogo, trasparenza e 
partecipazione, che si affianca alla nuo-
va pagina Facebook del Comune appena 
lanciata.
La partecipazione però non può essere 
solo virtuale. Certamente gli strumenti 
innovativi e la tecnologia possono favo-
rirla e sostenerla, ma da soli non sono 
sufficienti a creare una partecipazione 
reale e diffusa dei cittadini alla vita della 
comunità.
Per questo è importante sottolineare 
come l’Amministrazione Comunale stia 
lavorando in modo trasversale sul tema 
della partecipazione: ad esempio coin-
volgendo cittadini ed associazioni nella 
cura e nella manutenzione del proprio 
territorio, ma anche lanciando il progetto 
sulla partecipazione sul quale trovate un 
opuscolo dedicato allegato a questo nu-
mero di ZolaInforma.
L’auspicio è che una maggiore informa-
zione su quello che fa l’Ente pubblico 
possa portare non solo dei benefici in 
termini di trasparenza, ma anche ad un 
maggior protagonismo e radicamento 
delle persone nella vita del loro territo-
rio.

Giulia Degli Esposti
Assessore all’Innovazione tecnologica

E’ attiva la Pagina Facebook 
del Comune di Zola Predosa

A partire da ottobre è stata 
introdotta un’innovazione per 
il Comune di Zola Predosa: 
la trasmissione in diretta 
streaming delle sedute 
del Consiglio Comunale 
attraverso un nuovo canale 
Youtube dedicato al Comune



5 Sociale

La celebrazione della giornata ha lo scopo 
di promuovere nei cittadini la comprensio-
ne delle tematiche della disabilità e creare 
sostegno per la promozione della dignità, 
dei diritti e del benessere delle persone con 
disabilità. Si vuole far comprendere anche  
come, integrando in ogni aspetto della vita 
politica, sociale, economica e culturale le 
persone disabili, la società ne riceve degli 
utili, perché caleranno le spese per l’assi-
stenza.
Il 13 dicembre 2006 l’ONU ha adottato la 
Convenzione sui diritti delle persone con 
disabilità, l’Italia ha ratificato la Convenzio-
ne il 3 marzo 2009 con la Legge n. 18/09: in 
essa si afferma (art.1) la volontà di promuo-
vere l’attuazione della Convenzione.
A Zola Predosa tutti gli anni Amministrazio-
ne comunale promuove, in collaborazione 
con le associazioni che si occupano di disa-
bilità, convegni, Consigli comunali straordi-
nari aperti, seminari. Per il 2014 vogliamo 
riflettere nel Convegno “Oltre il Dopo di 
noi” sul tema dell’autonomia abitativa, dan-
do attuazione all’art. 19 della Convenzione 
“Vita indipendente ed inclusione nella co-
munità” che così recita: 
a) le persone con disabilità abbiano la pos-
sibilità di scegliere, sulla base di eguaglianza 
con gli altri, il proprio luogo di residenza e 
con chi vivere e non siano obbligate a vivere 
in una particolare sistemazione abitativa;
b) le persone con disabilità abbiano accesso 

ad una serie di servizi di sostegno domici-
liare, residenziale o di comunità, compresa 
l’assistenza personale necessaria per per-
mettere loro di vivere l’interno della comu-
nità e di inserirvisi e di impedire che esse 
siano isolate o vittime di segregazione.
E’ dal 2010 che il Parlamento italiano ten-
ta di approvare una legge sul cosiddetto 
“Dopo di noi”; la legge Turco “Disposizioni 
in favore di persone con disabilità grave pri-
ve del sostegno familiare” fu bloccata, nella 
passata legislatura, in Commissione bilancio 
per mancanza di copertura finanziaria.
Nel 2014 l’appello lanciato su facebook 
dall’On. Ileana Argentin per una celere ap-
provazione della nuova legge in agenda 
alla Commissione affari sociali della Came-
ra, ha in pochi giorni raccolto oltre ottanta 
mila firme. Con il Convegno del 5 dicembre 
“Andare oltre…..il Dopo di noi” vogliamo, 
giovandoci della presenza dell’On, Donata 
Lenzi, della Commissione Affari sociali della 
Camera, conoscere i dettagli della legge e 
far sì che tutte le associazioni del territorio 
possano, raccontando il proprio percorso, 
offrire spunti per quegli emendamenti già 
annunciati.

Fiammetta Colapaoli
Assessore alle Politiche sociali

3 dicembre: Giornata
Internazionale per i diritti 
delle persone disabili

Orti...
ci sono delle novità!!

Con delibera del Consiglio Comunale n. 75 
del 29/10/2014 è stata approvata, all’una-
nimità, la modifica del Regolamento Comu-
nale per l’Assegnazione e la gestione dei 
piccoli appezzamenti di terreno da coltivare 
ad orto situati in Via del Greto e in Via Pie-
monte. Tra gli obiettivi generali che l’Ammi-
nistrazione si prefigge vi è la promozione di 
attività aggregative e socializzanti volte ad 
agevolare lo stare insieme delle persone, 
cercando di creare momenti volti a favorire 
le grandi potenzialità di tutti i cittadini con 
particolare attenzione alla fascia degli an-
ziani.
E tra le diverse opportunità vi è anche quel-
la di mettere a disposizione, gratuitamente 
(salvo i costi di consumo dell’acqua), delle 
piccole aree di terreno da coltivare, a quei 
cittadini che sono in possesso dei requisiti 
che di seguito riportiamo:
a) essere residenti a Zola Predosa;
b) non svolgere alcuna attività retribuita;
c) non godere a qualsiasi titolo di altro ap-
pezzamento di terreno coltivabile sia di pro-
prietà privata che pubblica.
Con priorità per:
1) titolari di pensione di vecchiaia, di anzia-

nità o di invalidità;
2) cittadini rientranti in specifici progetti di 
sostegno sociale segnalati dai competenti 
servizi sociali.
Questi requisiti rappresentano una modifi-
ca parziale di quelli già esistenti, e il lavoro 
è stato motivato dalla volontà di allargare il 
numero di persone che possono presentare 
richiesta di assegnazione. 
Da sottolineare inoltre il fatto che le asse-
gnazioni verranno effettuate sulla base dei 
lotti disponibili secondo le priorità sopra 
riportate e con riferimento all’ordine di pre-
sentazione della domanda che potrà essere 
presentata durante tutto l’arco dell’anno e 
verrà registrata in apposito elenco aggior-
nato annualmente.
Quelle sopra riportate sono le principali 
modifiche apportate al Regolamento, ma 
ulteriori è più precise informazioni potran-
no essere fornite dal competente ufficio co-
munale che è a disposizione di tutti coloro 
che sono interessati a saperne di più.
Per info: 
Servizio Famico - tel. 051/6161742-749
email: famico@comune.zolapredosa.bo.it
fax 051/6161745

La Giornata Internazionale 
per i diritti delle persone 
disabili è stata indetta nel 
1992 con la risoluzione 
dell’Assemblea generale delle 
Nazioni unite n. 47/3

Registro per il diritto del minore alla genitorialità condivisa

La legge n. 54/2006 “Disposizioni in materia di separazione dei genitori e affido 
condiviso dei figli” introduce il principio della bi-genitorialità quale diritto sogget-
tivo del bambino a che, entrambi i genitori, anche se separati, ne siano respon-
sabili. 
Per ribadire e dare attuazione a quanto previsto dalla L.54 e garantire maggior-
mente la centralità degli interessi dei minori è stata approvata all’unanimità, con 
delibera del Consiglio Comunale n. 91 del 6/11/2014, l’istituzione del “Registro 
per il diritto del minore alla genitorialità condivisa”. Con questo atto l’Amministra-
zione ha inteso aiutare i genitori nel dovere di educare e prendersi cura della prole 
in egual misura, riconoscendo il diritto di entrambi di partecipare e conoscere 
tutte le vicende relative alla vita e all’educazione dei figli.
Seguiranno informazioni dettagliate non appena tale registro risulterà attivo.



6 Territorio

Ricordati che...

Ricordiamo le prossime scadenze
che riguardano i tributi comunali:

n IMU e TASI
scadenza del saldo il 16/12/2014 con 
versamento in auto liquidazione a 
cura del contribuente;
n TARI
scadenza del saldo il 31/12/2014, 
con invio al contribuente dell’avviso 
di pagamento e F24 precompilato a 
cura del Comune

Per info: Servizio Tributi
tributi@comune.zolapredosa.bo.it
www.comune.zolapredosa.bo.it

Nuova sede per il GVS

Il primo intervento è l’obbligo di rispetta-
re la velocità di 50 km orari previsto sulla 
SP26 dalla Viro e fino a Ponte Rivabella. 
Una scelta che rafforza la sicurezza stra-
dale, in un tratto di strada spesso inte-
ressato da incidenti dovuti alla velocità 
sostenuta e non adeguata.
Oggi, con il nuovo limite e con la pruden-
za e il rispetto delle regole da parte di 
tutti, viaggiare sulla SP26 sarà più sicuro.
Il secondo intervento interessa, invece, 
la SP569, all’altezza dei Portoni Rossi, 
tratto sul quale sarà attivo il cantiere 
per l’installazione delle barriere anti-
rumore. Una novità, questa, a beneficio 
dei residenti di via Roma che avranno 
una maggiore protezione rispetto all’in-
quinamento acustico di quella area, 
prodotto dalla strada particolarmente 
trafficata.
Con questi due interventi, curati dalla 
Provincia di Bologna in collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale, la città 
di Zola Predosa si fa più bella e più sicura.

Il 2015 sarà un anno importante per il GVS, 
impegnato nella realizzazione di progetti 
grandi e vitali per l’Associazione ma so-
prattutto per le comunità di Zola Predosa e 
Monte San Pietro.
Per chi non lo sapesse, il GVS è nato e 
cresciuto a Monte San Pietro, dove attual-
mente, in un capannone, trovano sede gli 
uffici della sede legale e i 3 mezzi utilizzati 
dall’Associazione per le diverse attività. Ol-
tre 10 anni fa il 118 chiese al GVS di avvici-
nare la postazione d’emergenza in un luogo 
più vicino ai collegamenti verso gli ospedali 
di Bologna, e da allora il Comune di Zola 
Predosa ha concesso a titolo gratuito l’uti-
lizzo dei locali di via Risorgimento 163.
Ora il GVS ha bisogno di una nuova sede, 
con locali e spazi adeguati alle esigenze del-
le diverse attività che svolge e che possano 
rispondere ai requisiti richiesti dall’accredi-
tamento.
La nuova sede comporterà, fin da subito, 
un risparmio in quanto i mezzi di soccorso 
non dovrebbero più essere movimentati ad 
inizio e fine turno fra i due Comuni e anche 
i volontari non sarebbero costretti ad utiliz-
zare parte del loro tempo per questi spo-

stamenti. In collaborazione con il Comune 
di Zola Predosa è stata individuata l’area in 
cui realizzare la nuova sede, precisamente 
l’area adiacente al Poliambulatorio di piaz-
za di Vittorio a Zola Predosa, che rappre-
senta il polo sanitario locale.
Nella seduta consiliare del 29 ottobre, con 
la deliberazione n. 73 il Comune di Zola 
Predosa ha concesso fino al 2096 al GVS in 
diritto di superficie e a titolo gratuito una 
porzione dell’area di Piazza di Vittorio, sul-
la quale verrà realizzata la nuova sede del 
Gruppo Volontario di Soccorso Valle del 
Lavino.
Una decisione, questa, importante e stra-
tegica anche per la comunità zolese perchè 
mira a qualificare tutto il sistema sanita-
rio locale che potrà contare su una nuova 
struttura, in una posizione centrale e stra-
tegica del territorio comunale.
Per realizzare questo importante progetto 
sarà necessario l’aiuto di tutti, cittadini, as-
sociazioni e aziende di Zola Predosa, Mon-
te San Pietro ma anche di Comuni limitrofi 
come Anzola dell’Emilia che, con il proprio 
contributo economico, potranno aiutare a 
concretizzare questo grande sogno.

Zola si fa più sicura
Gli interventi per migliorare 
la sicurezza del territorio 
comunale proseguono con 
due novità che rappresentano 
risposte concrete ad alcune 
delle esigenze manifestate dai 
cittadini



7 Attività Produttive

La Regione Emilia-Romagna, con l’adozione 
del “Piano Regionale integrato per il contra-
sto, la prevenzione e la riduzione della di-
pendenza dal gioco patologico 2014-2016”, 
ha deciso l’istituzione di un marchio (deno-
minato Slot-FreE-R) che verrà rilasciato a 
quei pubblici esercizi, rivenditori di generi di 
monopolio (tabaccai), bar, pasticcerie, che 
sceglieranno di non installare (o di dismet-
tere nel caso ne abbiano già) apparecchi da 
gioco che permettono vincite in denaro.
La dichiarazione di adesione alle condizio-
ni per il rilascio del marchio regionale Slot 
freE-R va inoltrata al Comune sul cui terri-
torio viene esercitata l’attività. Il Comune 
cura l’istruttoria e provvederà a rilasciare 
il marchio. I Comuni tengono aggiornato 
un pubblico elenco (inserito anche nella 
pagina WEB dell’Ente locale) degli esercizi 
che possono fregiarsi del marchio regionale 
Slot freE-R. Il possesso del marchio costitu-
isce prerequisito per l’ottenimento di for-
me di valorizzazione da parte del Comune 
sul cui territorio viene esercitata l’attività. 
Ad esempio l’Amministrazione comunale 
zolese ne darà atto sul giornalino comu-
nale che andrà a circa 9000 famiglie, per 
pubblicizzare e promuovere trai cittadini il 
comportamento virtuoso dell’attività eco-
nomica. Nessuna “demonizzazione” per le 
attività economiche che utilizzano le slot, 

che sono peraltro ammesse dalla legge. La 
Regione Emilia Romagna con questa azio-
ne ha inteso semplicemente sensibilizzare 
e promuovere le attività che non ne fan-
no uso (pensiamo al tema della ludopatia, 
etc), rimandando all’ente locale comunale 
le eventuali forme premiali. È da prevedere 
pure almeno una verifica annuale ai fini del 
mantenimento del marchio attraverso un 
controllo sul sito WEB di AAMS, supportata 
da un sopralluogo in loco della Polizia Mu-
nicipale. Il possesso del marchio costituisce 
prerequisito per l’ottenimento di forme di 
valorizzazione ed eventuali incentivazioni di 
carattere economico da parte del Comune 
sul cui territorio viene esercitata l’attività.
La Regione Emilia Romagna ha approvato “il 
Piano integrato per il contrasto, la preven-
zione e la riduzione del rischio della dipen-
denza dal gioco patologico 2014‐2016, ai 
sensi dell’art. 2 della legge regionale 4 luglio 
2013, n. 5”. Nell’ambito del Piano viene di-
sciplinato il rilascio del marchio Slot freE-R, 
procedura che richiede una collaborazione 
anche da parte delle Amministrazioni Co-
munali.
Presentazione della dichiarazione di ade-
sione:
1) Ufficio competente;
2) Cura della fase istruttoria per l’assenso al 
rilascio della marchio Slot freE-R: SUAP; 

Rilascio Marchio Free slot: attività economiche Zolesi 
aspettiamo le vostre domande!!!

3) Attività di rilascio/consegna del marchio: 
Sportello del Cittadino;
4) aggiornamento sul sito dell’elenco eser-
cizi con marchio Slot freE-R: Ufficio Comu-
nicazione previa informazione da parte del 
SUAP;
5) predisposizione scheda informativa sul 
sito: Ufficio Comunicazione previo confron-
to con SUAP.
Per effettuare la richiesta contattare:
dr. Gabriele Passerini, responsabile del Ser-
vizio Suap / Attività Produttive / Turismo
tel: 051/6161781 - fax: 051/6161761
gpasserini@comune.zolapredosa.bo.it

Marco Landucci
Assessore Attività Produttive, Lavoro,
Agricoltura, Turismo
Comunicazione e Marketing Territoriale

nella foto Andrea e Signora,
titolari del Bar Latteria 229 di 

Zola, Prima domanda presentata

News

I Comuni di Zola Predosa e Bologna 
incontrano YOOX; visita all’azienda 
ed un proficuo scambio di idee.
Solo lo stabilimento zolese conta 
circa 400 persone, oltre la sede lo-
gistica di interporto dotata pure di 
55 studi fotografici, e di un nastro 
trasportatore per la logistica di al-
cuni KM.

Nella foto i Sindaci Merola e Fio-
rini con il patron YOOX Dr. Mar-
chetti, e gli assessori alle attività 
produttive dei rispettivi enti comu-
nali.



8 Servizi

Il Comune ha il compito di mantenere 
sgombere le strade comunali pubbliche, 
pulire gli accessi alle scuole, agli uffici pub-
blici comunali, i passaggi pedonali di inte-
resse pubblico. 
Le priorità nello sgombero strade dipendo-
no dai volumi di traffico. Gli automobilisti 
sono tenuti a viaggiare montando pneuma-
tici invernali in corretto stato di efficienza o 
con catene a bordo e pronte all’uso (Ord. 
231/11).
Il servizio è articolato in tre fasi:
n prima che nevichi vengono monitorate 
le condizioni meteo. Dall’annuncio di possi-
bili nevicate si allertano gli operatori e se è 
necessario escono preventivamente i mezzi 
spargi-sale sulle strade principali;
n quando nevica occorre rendere il più 
possibile percorribili le strade, controllare i 
pericoli derivanti dai crolli per l’accumulo di 
neve sui tetti e sui rami o da alberi perico-
lanti (Ord. 234/11). L’efficacia di questi in-
terventi dipende da intensità e durata della 
nevicata, pertanto i tempi dello sgombero 
non possono essere previsti;

n dopo la nevicata il pericolo è il ghiaccio: 
fin dal primo mattino entrano in funzione i 
mezzi spargi-sale e si attivano gli interventi 
di pulizia su piazze e marciapiedi.

Nell’emergenza anche i cittadini hanno un 
ruolo importante: i privati devono toglie-
re la neve dal proprio passo carraio e/o 
dal proprio accesso privato ed evitare che 
i rami delle piante dei giardini privati col 
peso della neve possano invadere la sede 
stradale. 
La neve spalata va accumulata ai lati del 
passo carraio. E’ bene munirsi di pale per 
sgomberare le proprie aree private.Gli ope-
ratori commerciali tengono percorribili i 
marciapiedi davanti alla propria attività. 
Utilizzare la propria automobile solo in caso 
di assoluta necessità, guidare con pruden-
za e privilegiare l’uso dei mezzi pubblici.
I comportamenti cui i proprietari, gli ammi-
nistratori o gli eventuali conduttori di edifici 
sono tenuti, sono dettagliati nei testi delle 
Ordinanze n. 14/2010, 234 e 231 del 2011, 
disponibili dal sito internet comunale

Il servizio neve è appaltato a 
Cogea Ambiente, che opera 
in sinergia col Comune.
Il buon esito delle azioni 
dipende anche dalla 
collaborazione dei cittadini

In caso di neve...
Calendario raccolta domiciliare per le famiglie - anno 2015

Alcune facili regole da rispettare:
n esporre contenitori e sacchetti ben chiusi davanti alla propria abitazione sul suolo 
pubblico, in una posizione facilmente accessibile ai mezzi di raccolta;
n è vietato esporre i contenitori in giorni e orari diversi da quelli indicati e conferire 
rifiuti diversi da quelli elencati. I rifiuti esposti in giornate diverse da quelle previste 
non saranno raccolti;
n per la raccolta di pannolini e pannoloni utilizzare i sacchi viola che vengono rac-
colti unitamente ai bidoncini grigi per l’indifferenziato.

Info: HERA Servizio Clienti 800.999.500
chiamata gratuita dal lunedì al venerdì ore 8/20, sabato ore 8/13
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Il 12 novembre 2014, in Municipio a 
Zola, il Consiglio Comunale dei Ragazzi 
ha incontrato il Consiglio Comunale di 
Zola per presentare il progetto del CCR 
nelle sue finalità e significati, l’esperien-
za realizzata nelle classi nel precedente 
anno scolastico e per indicare alcune li-
nee d’intervento future.

Durante la seduta i ragazzi hanno in-
teragito con gli Assessori e Consiglieri 
Comunali in uno scambio proficuo di 
testimonianze, documentazioni di espe-
rienze, quesiti e interrogativi riguardan-
ti tematiche complesse quali: la legalità, 
il rispetto delle regole, la correttezza 
nelle relazioni e nei comportamenti, il 
bullismo, la lotta alla mafia e ai compor-
tamenti “sbagliati” nella quotidianità e 
nello sport, e le modalità per promuo-
vere comportamenti etici fra coetanei e 
nella comunità. 

Molte le suggestioni proposte dal CCR, 
e altrettanto originali le modalità utiliz-
zate per sviluppare i loro progetti: dalla 

fiaba al notiziario sulla legalità, dalla 
canzone Rap alla drammatizzazione te-
atrale sulla vita di Falcone e Borsellino, 
dalle regole in “fumetti” al decalogo del 
Fair Play, dal laboratorio sul bullismo 
agli approfondimenti sulla vita di Ilaria 
Alpi, dalla incisione sui mattoni delle pa-
role della “legalità” alla brochure “ No 
ai BULLI”, dall’organizzazione del Legal 
Music Dream , alla lettura di libri contro 
la mafia.

Il complesso intreccio di esperienze svi-
luppato dalle classi sul tema della “le-
galità” è stato coordinato da un gruppo 
di lavoro formato da docenti e operatori 
comunali, ma significativo è stato anche 
il contributo delle Associazioni, dei Cen-
tri Socio-culturali, delle Agenzie educati-
ve del territorio e delle famiglie, che da 
anni sostengono il percorso dei ragazzi. 

Al Consiglio Congiunto del 12 novem-
bre, attraverso la visione di un dvd e il 
racconto dei ragazzi, ascoltando le loro 
idee e testimonianze, gli adulti hanno 

potuto verificare il valore formativo e 
pedagogico del CCR, e apprezzare il si-
gnificato formativo di questa esperienza 
che, promuovendo il senso di apparte-
nenza alla comunità e al territorio, vie-
ne considerata a tutti gli effetti un’espe-
rienza di “cittadinanza attiva”.

La storia, alcune premesse... 
n Che cos’è il CCR e come funziona ? 
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR) è 
un progetto formativo di cittadinanza che 
esiste a Zola dal 1999, e viene realizzato 
dal Comune attraverso la collaborazione 
con le scuole del territorio. 
E’ costituito da un’assemblea di ragaz-
zi delle scuole primarie e secondaria di 
Zola (CCR) eletti come “rappresentanti” 
dai loro compagni, che attraverso un 
percorso di rappresentanza democratica 
e di partecipazione “attiva” assieme ad 
altri soggetti (operatori comunali, esper-
ti, associazioni del territorio) sviluppano 
azioni e/o progetti significativi per la col-
lettività, finalizzati al benessere e a “mi-
gliorare la loro comunità” 
n Tempi 
Tutta l’attività con i Consiglieri e con le 
classi si realizza parte in orario scolastico 
(attraverso la collaborazione delle docen-
ti coinvolte) e parte nell’extrascuola (nel-
le sedute del CCR, al pomeriggio, in mu-
nicipio nella Sala Consigliare dell’Arengo, 
o presso il Centro Giovanile Torrazza) e si 
sviluppa nel corso di uno/due anni sco-
lastici.
Di norma, alla fine del percorso sono 
sempre previsti alcuni momenti di visi-
bilità, per testimoniare e socializzare le 
esperienze realizzate nel corso dell’anno 
o per promuovere azioni di sensibilizza-
zione; attraverso il Consiglio Congiunto, 
dove il CCR incontra formalmente gli 
Amministratori del Comune per presen-
tare istanze, proposte, richieste, l’Ente 
si impegna all’ascolto e al dialogo con i 
ragazzi. 

La Legalità raccontata... dai ragazzi

n Ambiti d’interesse 
Il CCR sviluppa preferibilmente temati-
che e progetti legati ai diritti, alla legalità, 
al rispetto e la tutela dell’ambiente, al 
territorio, alla solidarietà, alla memoria, 
alla convivenza civile. 
n Metodo e Finalità
Il tema scelto da qualche anno è “ La le-
galità”, e rappresenta il filo conduttore 
delle esperienze realizzate. Questo ter-
mine si presta a varie definizioni e inter-
pretazioni e l’approccio utilizzato con i 
ragazzi è quello di pensare alla “legalità” 
come valore “personale e collettivo” nel 
tentativo di declinare il suo significato 
nell’attività quotidiana dei ragazzi, oltre 
che all’opportunità per conoscerne i suoi 
molteplici aspetti e implicazioni, etiche e 
civili. I consiglieri eletti del CCR scelgono 
con le loro classi un tema da sviluppare 
nell’ambito del macrotema generale, e 
successivamente alle sedute vengono 
scelti e votati i progetti da realizzare du-
rante l’anno, anche attraverso la collabo-
razione di Associazioni, esperti, operato-
ri, Agenzie del territorio.
Anche nell’anno scolastico 2014/15 il 
CCR lavorerà sul tema della legalità. 

Tutti i progetti realizzati dal CCR sono
visibili sul Sito del CCR:
www.cicierrezola.net

La coordinatrice pedagogica
Graziella Bartolini
Servizio coordinamento Pedagogico
e Servizio Fa.mi.co.
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La Garanzia Giovani è il piano europeo, avviato 
il 1 maggio 2014, con cui Stato e Regioni s’im-
pegnano per contrastare la disoccupazione 
giovanile, offrendo opportunità e strumenti sia 
ai giovani che alle imprese. Ogni Regione ha de-
finito una propria strategia, la Regione Emilia-
Romagna ha fatto le proprie scelte sulla base di 
un’idea chiara: aumentare le competenze dei 
giovani per contrastare la disoccupazione e in-
nalzare la competitività del territorio premian-
do le imprese che investono sui giovani e sulla 
loro formazione.
Le opportunità per i giovani
Le opportunità a disposizione dei giovani tra 
15-29 anni che non studiano e non lavorano 
(i cosiddetti Neet) e che decidono di aderire al 
progetto sono:
n Colloqui di orientamento (15-29 anni)
n Reinserimento in un percorso formativo (15-
18 anni)
n Tirocini (18-24 anni)
n Mobilità professionale in Italia e in Europa 
(18-24 anni)
n Inserimento lavorativo attraverso il contratto 
di apprendistato (15-29 anni)
n Accompagnamento all’avvio di un attività 
autonoma e imprenditoriale (18-29 anni)
n Servizio civile (18-29 anni)
Per saperne di più e per aderire:
n	http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/garanzia-giovani/approfondimenti/
le-opportunita-giovani
n	http://www.garanziagiovani.gov.it/Pagine/
default.aspx
n	http://www.garanziagiovani.gov.it/Pagine/
Aderisci.aspx
Le opportunità per le imprese
Le opportunità a disposizione delle imprese 
che decidono di aderire al progetto sono:
n Bonus occupazionale
Incentivi alle imprese che assumono con un 

contratto a tempo determinato o indetermi-
nato. L’importo varia tra i 1.500 euro e i 6.000 
euro. L’incentivo spetta per le assunzioni effet-
tuate dal 3 ottobre 2014 fino al 30 giugno 2017.
n Tirocini
I tirocini, che in Emilia-Romagna possono du-
rare al massimo 6 mesi, sono finanziati per il 
70% dalla Regione e per il 30% dalle imprese 
ospitanti. E’ prevista un’indennità erogata dal-
la Regione (minimo 300 euro, sulla base della 
normativa regionale) direttamente al giovane o 
rimborsata all’azienda, a cui si accede tramite 
avviso pubblico regionale. In caso di trasforma-
zione in contratto di lavoro, alle aziende è rico-
nosciuto un incentivo da 1.500 a 6.000 euro, la 
cui erogazione è gestita dall’INPS.
n Sostegno all’inserimento lavorativo at-
traverso un contratto di apprendistato. Alle 
imprese che assumono giovani con contratto 
di apprendistato per la qualifica e per il diplo-
ma professionale e di apprendistato per l’alta 
formazione e la ricerca, la Regione riconosce 
incentivi pari rispettivamente a 3.000 e 6.000 
euro.
n Incentivi per la creazione di impresa erogati 
sottoforma di microcredito. L’accesso avviene 
tramite partecipazione ad avviso regionale.
Per saperne di più e per aderire:
Per ricevere informazioni aggiornate sulle sin-
gole opportunità e ottenere consulenza per 
ospitare tirocinanti, richiedere un bonus occu-
pazionale e attivare contratti di apprendistato, 
le imprese possono inviare alla Regione la pro-
pria richiesta di adesione.
n	http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/garanzia-giovani/approfondimenti/
le-opportunita-per-le-imprese
n	http://www.garanziagiovani.gov.it/Per-le-
aziende/Pagine/default.aspx
n	http://www.provincia.bologna.it/lavoro/En-
gine/RAServePG.php

Garanzia Giovani è:
opportunità per i giovani 
e per le imprese

“Who am I, who are you:
European citizenship and
intercultural dialogue (WOW)”

Prosegue il percorso del proget-
to WOW che coinvolge giovani 
tra i 15 e i 35 anni provenienti 
dai Comuni partner di Zola Pre-
dosa, Casalecchio di Reno e Valsamoggia 
(IT), Algemesì (ES), Paredes (PT), Tuzla (BiH) 
e Veseli nad Moravou (CZ). 
Finanziato attraverso il programma Euro-
pa per i cittadini dell’Unione Europea, il 
progetto favorisce la partecipazione atti-
va di giovani dei diversi paesi e li invita al 
confronto e alla riflessione sui temi della 
cittadinanza e del dialogo interculturale, ol-
tre a rappresentare una ottima occasione di 
sperimentazione delle proprie competenze 
linguistiche legate all’inglese, lingua ufficia-
le di riferimento. 
Ogni appuntamento prevede l’approfondi-
mento di un tema, mentre l’evento finale 
previsto a Maggio 2015 in Italia sarà il mo-
mento di restituzione dei contenuti condivi-
si nei precedenti mesi di lavoro.
Dopo il primo meeting dello scorso Giugno 
sul tema “Dalla cittadinanza nazionale alla 
cittadinanza europea: diritti e doveri sono 
uguali per tutti?”, che ha permesso di spe-
rimentare l’ospitalità e l’allegria spagnole 
offerte dal Comune di Algemesì, ad Otto-
bre un gruppo di 45 partecipanti ha potu-
to conoscere meglio il Comune di Paredes 
(PT). In questo caso l’ospitalità, la capacità 
organizzativa e il modo lieve ma incisivo di 
affrontare i vari temi espresso dai colleghi 
portoghesi hanno favorevolmente impres-
sionato i partner impegnati ad approfondi-

re il tema “Riconoscimento dei 
diritti e cittadinanza inclusiva: il 
sistema dei servizi municipali”. 
Prossimo appuntamento a Tuzla 
(BiH), a Gennaio 2015 sul tema 
“Verso una cittadinanza euro-
pea inclusiva: l’integrazione 
nella scuola e nel sistema uni-
versitario”. In questo caso par-
ticolare attenzione sarà posta 

all’integrazione degli studenti disabili.
Il progetto persegue l’obiettivo di costruire 
una rete di municipalità che intedono con-
frontarsi sui temi della cittadinanza euro-
pea, dell’integrazione e del dialogo intercul-
turale, come insieme di diritti e doveri dei 
cittadini nel loro paese e in Europa e della 
concreta possibilità di vedere riconosciuti e 
realizzati proprio questi diritti. 
Molto interessante che questa rete venga 
realizzata attraverso il coinvolgimento dei 
giovani che possono farsi protagonisti e 
promotori, all’interno delle loro comunità, 
di queste tematiche e di un approccio “bot-
tom-up” ed esperienziale delle politiche di 
integrazione.
La partecipazione dei giovani si è manifesta-
ta anche nella scelta del logo che caratteriz-
za il progetto, che è stato oggetto di appo-
sito concorso, attraverso il quale gruppi di 
ragazzi coinvolti nel percorso hanno potuto 
presentare le loro proposte che sono state 
votate da tutti i partecipanti. Trionfatori del 
contest un gruppo di ragazzi bosniaci: Asja, 
Azra, Mensur, Semir e Tahir.
Per mantenere vivo il confronto, i parteci-
panti al progetto hanno aperto un gruppo 
di discussione su Facebook mentre informa-
zioni sul progetto possono essere raccolte 
anche tramite il sito ufficiale: woweurope-
ancitizenship.wordpress.com

Secondo appuntamento 
internazionale a 
Paredes dal 14 al 18 
Ottobre 2014
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CHE COS’È LA
YOUNGERCARD
YoungERcard è la 
nuova carta ideata 

dalla Regione Emilia-Romagna per i gio-
vani di età compresa tra i 14 e i 29 anni 
residenti, studenti o lavoratori in Emilia-
Romagna.
La carta è distribuita gratuitamente e ri-
serva ai titolari una serie di agevolazioni 
per la fruizione di servizi culturali e spor-
tivi (es. teatri, cinema, palestre) e sconti 
presso numerosi esercizi commerciali, 
di carattere tanto locale (piccoli negozi) 
quanto regionale (catene e grande distri-
buzione).

YoungERcard inoltre invita i suoi posses-
sori a diventare Giovani Protagonisti, 
ovvero a investire parte del proprio tem-
po e del proprio impegno in interessanti 
progetti di volontariato organizzati in col-
laborazione con enti locali, associazioni, 
università, scuole, polisportive, circoli, 
cooperative sociali. L’obiettivo è favorire 
tra i giovani relazioni e atteggiamenti im-
prontati all’attenzione e alla solidarietà, 
consumi responsabili, senso di comunità 
e appartenenza.

Nelle giornate di giovedì 25 e venerdì 
26 settembre 2014, il Camper Regiona-
le di “youngERcard” è stato sui territori 
del Distretto di Casalecchio di Reno, im-
pegnato in un percorso in cinque tappe, 
tra Zola Predosa, Sasso Marconi, Casalec-
chio, Crespellano e Monte San Pietro, per 
presentare le opportunità offerte dalla 
carta regionale unica per i giovani e per 
rilasciare direttamente le youngERcard a 
tutti gli interessati.
Il Camper Regionale il 25 settembre ha 
effettuato per Zola due soste: dalle 9 
alle 10.30 nel cortile dell’ITCS G. Salve-

mini al ITCS, ove era in programma uno 
dei momenti formativi collegati al pro-
getto WOW - Who am I, who are you : 
European citizenship and intercultural 
dialoque” che coinvolge alcun istudenti 
dell’Istituto, e di cui il Comune di Zola è 
capofila, dove ha incontrato alcune classi 
di studenti, e ha presentato e distribuito 
le Ycard; a seguire, dalle 11.00 alle 12.15, 
presso la Biblioteca Comunale di Zola 
Predosa, che costituisce, oltre allo spor-
tello URCA, un punto del territorio dove 
poter ritirare la Ycard.

I Comuni del Distretto hanno attivato una 
serie di nuove convenzioni locali a carat-
tere culturale e sportivo, che vanno ad 
aggiungersi per tutti i titolari alle decine 
di convenzioni già presenti su tutto il ter-
ritorio regionale, che sono:

Cinema e teatri
n	 Cinema Comunale “Marconi”
	 Sasso Marconi:
	 ingresso ridotto a 3 euro (anziché 5)
	 e voucher per 10 ingressi a 20 Euro
	 stagione cinematografica 2014-15
	 Info e proiezioni:
	 www.infosasso.it
n	 “Pubblico” Il Teatro di
	C asalecchio di Reno
	 Piazza del Popolo 1, Casalecchio:
	 ingresso ridotto 8 euro
	 (per stagione di prosa)
n	 Teatro Comunale “Marconi”
	 Piazza dei Martiri 5, Sasso Marconi:
	 abbonamento agevolato a 50 euro
	 (anziché 70) e ingresso ridotto a
	 10 euro (anziché 15) per la stagione
	 teatrale di prosa “Allegro... ma non
	 troppo” 2014-15
	 Info e programma:
	 www.infosasso.it
n	 Auditorium Spazio Binario
	 Palazzo Comunale, piano terra
	 Zola Predosa:
	 ingresso “ridotto” su gran parte della

	 programmazione Teatrale della
	 stagione 2014/15
	 Info e programma:
	 www.spaziobinario.it
n	 “Teatro delle Temperie”
	 Crespellano, Valsamoggia:
	 sconti su laboratori teatrali e ingressi a
	 stagioni di prosa per bambini
n	 Corpo Bandistico “R.Zanoli 1861”
	 Castello di Serravalle, Valsamoggia:
	 sconto 16,6% utilizzo sala prove

Attività sportive
n	 CSI Sasso Marconi
	 Via Porrettana 260, Sasso Marconi:
	 sconto del 15% su attività e/o corsi di
	 Escursionismo, Fitness funzionale,
	 Gruppo podistico-runners,
	 Scherma medievale
n	 Masi Impianti
	 Casalecchio di Reno:
	 ingresso ridotto alla Piscina M.L.King
	 Info:
	 www.polmasi.it
n	 Il Cigno
	 società sportiva dilettantistica
	 Crespellano, Valsamoggia:
	 sconto 10% su iscrizione annua
n	 Palestra “Life Active”
	 Castello di Serravalle
	 sconto 10% su abbonamenti
	 non in promozione

Musei
n	 Cà la Ghironda - Modern Art Museum
	 via L.Da Vinci 19, Ponte Ronca
	 Zola Predosa:
	 ingresso ridotto, gratuito se abbinato
	 a pasto (scontato al 50% ) presso il
	 ristorante Interno Giocondo 

Esercizi
n	 Cartolerie “Milleidee” e “BlokNotes”
	 Calderino, Monte san Pietro:
	 scontistica in fase di definizione
n	 Cartoleria “Non solo Tabacchi”
	 Calderino, Monte san Pietro:

La nuova carta regionale per
i giovani da 14 a 30 anni

Il camper “youngERcard” a Zola Predosa

	 scontistica in fase di definizione
n	 Ottica Pierini
	 Calderino, Monte san Pietro:
	 scontistica in fase di definizione
 
Dal 22 settembre i giovani interessati po-
tranno ritirare la propria youngERcard, 
presentandosi con un documento di 
identità o con la tessera sanitaria, presso 
diversi punti attivati per il rilascio sul ter-
ritorio, che a Zola Predosa sono:

n	 URCA Sportello del Cittadino
	 c/o piano zero Municipio
	 Piazza della Repubblica 1
	 051.6161610
	 urca@comune.zolapredosa.bo.it

n	 Biblioteca Comunale
	 Piazza Marconi 4 (su appuntamento) 
	 051.6161800
	 biblioteca@comune.zolapredosa.bo.it

Tutti i Comuni si stanno organizzando per 
attivare altre agevolazioni e progetti; tut-
ti gli aggiornamenti sulle convenzioni e 
sulla scontistica e collegate alla YoungER-
card, a livello locale e regionale, saranno 
pubblicati sul Sito Regionale:
www.youngercard.it

per Info:
servizio coordinamento pedagogico
e politiche giovanili : tel. 051.616104
www.comune.zolapredosa.bo.it
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Autunno in danza
Il centro danza Buratto ha avuto l’onore 
di vedere i suoi allievi a “Palco aperto”, 
spettacolo realizzato dagli organizzatori 
di Milano Danza Expo che hanno selezio-
nato i partecipanti. Il 10, 11, 12 dicembre 
open days, giornate dedicate alle lezioni 
aperte, dove gli insegnanti mostrano e 
spiegano il lavoro che viene svolto con gli 
allievi. Il 20 dicembre si festeggia l’arrivo 
del Natale insieme ai ragazzi di Tuttinsie-
me. Infoline 3497675179.

Notizie dal Centro “Pertini”
Sfogliando il calendario dell’anno che si 
sta per chiudere ricordiamo le numero-
se attività svolte, in particolare il grande 
successo delle rassegne musicali del Ve-
nerdì, i concerti a Zola Chiesa, la serata 
di chiusura di Zola Jazz&Wine, il 4° Raid 
del Pignoletto.
Il 2014 ci riserva ancora altri due impor-
tanti appuntamenti. Il 14 Dicembre ri-
corderemo i ragazzi del Salvemini con un 
concerto, mentre il 19 Dicembre grande 
concerto di Natale.
E per il 2015? Scoprite il nostro program-
ma sul nostro sito www.centropertinizo-
la.it e sul nostro profilo Facebook. Buone 
Feste a tutti i Cittadini di Zola Predosa!
I Volontari del Centro Pertini

COMITATO CONSULTIVO MISTO
DISTRETTO DI CASALECCHIO DI RENO
Il CCM è un organismo consultivo di par-
tecipazione dei cittadini composto da 
rappresentanti delle Organizzazioni di 
volontariato, delle associazioni di difesa 
dei Diritti degli utenti e da rappresentanti 
dell’Azienda USL individuati tra gli opera-
tori/dirigenti che svolgono attività sul di-
stretto. Qualunque cittadino può attivare 
il CCM per lettera, e-mail o telefono, con-
tattandone i componenti per dare sugge-
rimenti e/o per segnalare disagi incontra-
ti nell’accesso alle prestazioni sanitarie.
Per lettera scrivere a:
Comitato Consultivo Misto
c/o Ausl di Bologna Distretto Casalecchio,
via Cimarosa, 5/2,
40033 Casalecchio di Reno
e-mail: ccmd.casalecchio@libero.it
Tel. 340 6938867: dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 18 dal lunedì al venerdì
(escluso sabato e festivi).

8a Edizione “Natale a Villa
Edvige Garagnani”
Abbiamo voluto concentrale quest’even-
to nel week end centrale del 13 e il 14 

Dicembre dalle 10 alle 19 nella magnifi-
ca e calda Villa Comunale. Quest’anno la 
gastronomia, gestita dai Volontari della 
Proloco di Zola, sarà basata sui prodotti 
tipici dell’inverno: polenta, tigelle, tanti 
buoni dolcetti e ovviamente le caldarro-
ste.
Durante le due giornate potrete visitare 
il “Museo del Passato”, giocare con Le-
golandia, laboratorio di Pongo e i grandi 
Giochi di società.
Domenica 21 Dicembre, per tutta la gior-
nata, animeremo la Piazzetta Mameli 
con i “Mercatini di Natale”: Creativi, 
Agricoltori e Associazioni. Vi aspettiamo 
al Ristoro dei Folletti dove mangia Babbo 
Natale.
Bon Nadel dalla Proloco
Presidente Proloco Zola Predosa 
Gabriel Gaibari

SPI CGIL
ZOLA PREDOSA
Nell’ambito del progetto e-Care 2014 
“Prendiamoci cura del futuro dei nostri 
anziani” la Lega Spi:
n gestisce il Punto incontro donne “Met-
tiamoci in gioco”, sede V. Cellini 6, il lune-
dì ore 14,30, con attività di informazione, 
socializzazione e un laboratorio creativo; 
i “Pomeriggi insieme a Zola”, ciclo di in-
contri a carattere culturale, storico, so-
ciale, insieme ad Auser
n aderisce alle passeggiate per la preven-
zione organizzate dai Centri sociocultura-
li “Mettiamoci in moto” insieme all’AUSL 
Bologna: martedì ore 15 e mercoledì ore 
9, secondo un programma dettagliato
n collabora con il Centro Socioculturale 
Pertini al ciclo di incontri con una nu-
trizionista dedicato alla prevenzione e 
alimentazione dei bambini, adolescenti, 
adulti e anziani “Le quattro stagioni… a 
tavola”. I primi due incontri: L’Autunno e 
L’Inverno Venerdì 12 e 19 dicembre ore 
14,30.
Per informazioni tel. 051754043.

News dalle Associazioni del territorio News

“Gestire il cliente”
Sono aperte le iscrizioni al corso “Ge-
stire il cliente” rivolto a persone non 
occupate iscritte agli elenchi della L. 
68/99 (Operazione approvata dal-
la Provincia di Bologna con Deter-
minazione Dirigenziale n. 1305 del 
07/10/2014, Rif. P.A. 2014/2814-BO) 
e residenti nel territorio della Pro-
vincia di Bologna.
Si tratta di un corso gratuito, di 300 
ore (100 ore di aula e 200 di stage) 
che si svolgerà presso la sede di Fu-
tura di San Giovanni in Persiceto da 
febbraio 2015.
Vi invitiamo a visitare il nostro sito 
www.cfp-futura.it per tutte le infor-
mazioni necessarie e per scaricare la 
domanda di iscrizione.
Le adesioni dovranno pervenire pres-
so la nostra sede di San Giovanni in 
Persiceto entro il 05/12/2014; si pre-
cisa che l’ammissione al corso avver-
rà previo accertamento dei requisiti 
effettuato sia su base documentale, 
sia tramite colloquio e test scritto 
volto a verificare la conoscenza della 
lingua italiana, la conoscenza di base 
della lingua inglese, la conoscenza di 
base del PC e delle sue principali fun-
zionalità.
Siamo a disposizione per ulteriori 
chiarimenti.

Per informazioni:
FUTURA
Via Bologna, 96/e
San Giovanni in Persiceto (BO)
Tel. 051/6811411
Flavia Bongiovanni
E-mail: f.bongiovanni@cfp-futura.it

News

Riparte il corso di italiano
per stranieri
Lunedì 10 novembre è iniziato il corso 
di italiano per stranieri organizzato 
dal Comune di Zola Predosa in col-
laborazione al CPIA di Bologna (Cen-
tro Territoriale per l’Istruzione degli 
Adulti).
Il corso ha una durata di 80 ore ed 
è finalizzato alla preparazione per 
l’esame e il conseguimento del livello 
A2.
Il corso si svolge tutti i lunedì dalle 
14.00 alle 16.00 presso la Sala Corsi 
esterna del Comune e richiede il ver-
samento di 10€ per la copertura assi-
curativa da versare sul c/c del CPIA.
Per Informazioni 
Comune di Zola Predosa
Servizio Ciop
tel. 051.6161665-6161742
email:
ciop@comune.zolapredosa.bo.it
CPIA
Viale Vicini 19 - Bologna
tel 051.555391 - fax 051.5282450
email: segreteria@cpiabologna.it
http://www.cpiabologna.it
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Cari “Innominati ”...
(di NCD)….
...Non abbiate paura !!!

Lasciatemi dire qualcosa su NCD, dopo 
che il nostro Candidato Sindaco Stefano 
Lelli ha detto tutto quello che si doveva 
dire sul loro scellerato progetto.
D’altra parte, sono sempre stato zitto ed 
ora credo di potere dire la mia.
Premesso che noi di Forza Italia, qui a 
Zola, consideriamo quelli di NCD sempre 
nostri amici, anche perché non è nostra 
abitudine cancellare 40 anni di vita poli-
tica passata assieme condividendo, pra-
ticamente, ogni scelta, ho due cose da 
dire:
la prima è che i nostri amici-dirigenti di 
NCD hanno sempre una strana “cultura 
politica”: quella cioè di non apparire mai, 
di non mettere mai la loro faccia, di non 
spendere mai il loro nome in qualsiasi 
occasione, pubblica o privata, in qualsia-
si discussione, in qualsiasi documento… 
Mai!!... loro sono come l’Innominato 
(dei Promessi Sposi), che lavora dietro le 
quinte, che elabora strategie, a volte fuo-
ri da ogni logica.
Ora, che sono stati indotti a lasciarci per 
un loro disegno malriuscito, continuano 
a stare nella tana o dietro l’uscio, e man-
dano avanti altri amici che, forse, ne fa-
rebbero volentieri a meno.
la seconda cosa è un invito al nostro 
Innominato principale ed agli altri tre-
quattro Innominati secondari di cui natu-
ralmente, per adesso, non farò il nome, 
nemmeno sotto tortura (non sono mica 
Innominati per niente!!).

A loro dico … NON ABBIATE PAURA !! 
(questa l’ho già sentita… da qualcuno 
che avevano chiamato da “un paese lon-
tano...”).
Uscite dalla Vostra tana e mostratevi 
pubblicamente, mettete la vostra faccia 
(peraltro pulitissima) ed esprimete in li-
bertà i Vostri giudizi, e se avete qualche 
velleità politica… allora candidatevi… ma 
fatelo VOI… non i vostri prestanome!!!
Anche perché con questa Vostra “cultura 
carbonara” contribuite a dare una imma-
gine distorta della politica; quella cioè di 
un mondo triste, buio, cinico, corrotto, 
dal quale mantenersi a distanza; cosa 
che non è.
Siate finalmente liberi e, soprattutto, 
disincantati; smettete di nascondervi e 
mostrate il vostro volto, i vostri pensieri, 
i vostri ideali… e fate VOI le vostre batta-
glie... non fatele fare ad altri !!!
Chiudo con un estremo invito a seguire 
questi semplici consigli che vi ho dato al 
fine di non costringermi, un giorno o l’al-
tro, a chiedere in prestito ad un mio ca-
rissimo amico siciliano (cacciatore) i suoi 
magnifici furetti (per chi non mastica di 
letteratura venatoria, il “furetto” è un mi-
nuscolo ma agguerrito animaletto, quasi 
una faina in miniatura, che viene usato 
per scovare dalle loro tane i timorosissi-
mi “conigli selvatici” esponendoli così al 
tiro dei cacciatori !!!)
E allora le cose potrebbero cambiare…

Nel frattempo, Vi invio un ecumenico ab-
braccio.

Lucio Vignoli

Forza Italia
Tel.051.61.61.793 - stefano@studiolegalelelliboldrini.com

Inseguendo e
proponendo
“equità e giustizia”

La maggioranza è incapace di superare la 
politica della tassazione facile e del rispet-
to degli interessi (forti) ben costituiti 
Le difficoltà del momento dovrebbero in-
durre gli amministratori comunali a per-
correre strade nuove per coniugare equità 
e giustizia, rigore nei conti del comune e 
obiettivi di socialità. 
Tutti i rappresentanti della nostra comunità 
civile, di maggioranza e di opposizione, do-
vrebbero essere accumunati dalla consape-
volezza di dover mettere in discussione mo-
delli di gestione progettati in altre epoche 
di finanza pubblica, per non appesantire 
la pressione fiscale sulle famiglie senza ri-
nunciare ad una forte connotazione sociale 
dell’operato dell’Amministrazione comu-
nale. Se guardiamo a questi primi mesi del 
mandato amministrativo dobbiamo ama-
ramente concludere che la realtà di Zola è 
purtroppo molto diversa. 
Abbiamo constatato essere estranea a que-
sto Sindaco e a questa Giunta, dopo anni 
di abitudini e promesse elettorali, l’idea di 
“cambiare verso” - per usare un termine 
alla moda - rispetto alle vecchie consue-
tudini basate sulla tassazione facile e sul 
rispetto dei soli interessi forti ben costituiti. 
Alcuni esempi? Abbiamo contestato il fatto 
che gli appartamenti vuoti paghino la tas-
sa rifiuti come se per tutto l’anno vi fosse-
ro 2 residenti. Abbiamo proposto misure 
di favore per aiutare le famiglie con figli a 
pagare un po’ meno di TASI indicando al 
contempo le modalità per recuperare le (li-
mitate) risorse necessarie per queste ope-
razioni. Abbiamo chiesto di togliere il mo-
nopolio di Hera dalla raccolta dei redditizi 
imballaggi di carta e plastica presso le ditte 
del territorio per alleggerire il carico fiscale 
sulle imprese e creare occupazione (anche 
locale). Abbiamo chiesto che tutti pagasse-
ro la tassa rifiuti per poterne pagare meno, 

invece scopriamo che per la nostra giunta ci 
sono figli e figliastri. 
Abbiamo assistito allibiti all’autodenuncia, 
da parte dell’amministrazione, di un buco 
di bilancio di oltre 950.000 euro al quale è 
stato posto un parziale rimedio con un ina-
sprimento severo della tassazione locale, in 
contrasto con quanto promesso in Campa-
gna Elettorale. La soluzione però ha colpito 
sempre i soliti, quelli che le hanno sempre 
pagate con “generosità”. 
Noi diciamo che bisogna ridurre la spesa 
corrente, o meglio riportare l’equilibrio tra 
spese ed entrate correnti. E abbiamo dimo-
strato che è possibile farlo senza rinunciare 
alla tutela dei più deboli e delle famiglie più 
in difficoltà. 
Abbiamo chiesto al Comune di far fruttare 
l’enorme patrimonio comunale: non è più 
possibile concedere gratuitamente il patri-
monio del nostro comune a chicchessia se 
le famiglie non hanno lavoro e le imprese 
chiudono. Per questo abbiamo preteso che 
il Comune renda note le proprie proprietà 
immobiliari non destinate a servizi istitu-
zionali con annessi beneficiari e condizioni 
economiche. 
Ci aspetteranno giorni difficili: il gover-
no sta disponendo nuovi tagli ai comuni, 
l’Azienda consortile per gli interventi sociali 
(ASC) chiede maggiori risorse e l’ammini-
strazione deve ancora chiudere il buco del 
bilancio 2014. Senza una svolta sarà un 
2015 complicato. 
Su questi temi, se il “Palazzo” latita, è ne-
cessario che si facciano sentire i cittadini e 
questa sarà la nostra priorità per i prossi-
mi mesi: aprire un grande confronto con le 
forze politiche e con i cittadini per vincere 
la sfida di costruire un futuro che non rin-
neghi le conquiste del passato. 
Un cordiale saluto e a presto.

Davide Gamberini
Consigliere Comunale della Lista Civica
Insieme per Zola
insiemeperzola.blogspot.it

Insieme per Zola
Tel.051.61.61.773 - dgamberini@comune.zolapredosa.bo.it
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Coinvolgiamo la
cittadinanza nella
gestione del bilancio

                               comunale

Se c’è una cosa che abbiamo capito è 
che il bilancio del comune deve essere 
sempre più comprensibile verso la citta-
dinanza: se paghiamo le tasse per avere 
dei servizi è necessario fare luce su come 
vengono spesi i soldi, come vengono 
fatte le previsioni e quali sono i “balzel-
li” generati dai decreti del Governo che 
ricadono sui Comuni. Pensate ai famosi 
80 euro al mese attuati da Renzi: le ri-
sorse che permettono questo “bonus” 
non provengono da risparmi generati 
per esempio dalle riduzioni delle pensio-
ni d’oro, ma da meno fondi che lo Stato 
concede ai Comuni. I comuni, anche per 
questi ammanchi, sono costretti a fare 
degli assestamenti di bilancio che porta-
no all’aumento delle aliquote. Che razza 
di politica è quella che con una mano to-
glie e con l’altra da? 
E sopratutto, siamo succubi delle scelte 
del governo o è possibile, anche a Zola 
Predosa, trovare qualche soluzione? 
Noi crediamo che attraverso il coinvolgi-
mento dei cittadini, sia possibile rendere 
più efficiente la gestione del bilancio e 
avvicinare anche la popolazione alla po-
litica, rendendola veramente partecipe. 
Pensate per esempio a quante sinergie si 
possono creare per migliorare la gestione 
della raccolta differenziata, per sviluppa-
re dei progetti di assistenza sociale, per 
provvedere alla manutenzione di torrenti 
fossi e aree verdi, per creare degli spazi di 
aggregazione per i giovani.
La politica si deve adeguare a questa 
nuova richiesta di partecipazione e voglia 
di contribuire da parte dei cittadini e non 
può lasciare inascoltate queste occasio-
ni di impegno civico, sopratutto a livello 
locale.
Per questo motivo e per le difficoltà che 

ha avuto il comune di Zola nel redige-
re il bilancio, che ricordiamo ha avuto 
una variazione di assestamento di ben 
1.000.000 di euro, pensiamo si debba 
fare una profonda riflessione su come 
debbano essere gestiti i soldi pubblici e 
sulle decisioni che devono essere prese. 
Anche perché, se il trend è questo, fra 
patto di stabilità e minori risorse a dispo-
sizione o si riducono i servizi o si aumen-
tano le tasse.
Noi chiediamo di poter visionare bene 
tutte le voci di bilancio - adesso ci sono 
i tempi per approfondire la previsione di 
bilancio del 2015 - e coinvolgere la citta-
dinanza nella realizzazione di una quota 
parte del bilancio comunale: in questo 
modo, siamo certi, si creerebbe perfino 
un circuito più solidale nei confronti della 
comunità poiché, dati alla mano, si pro-
cederebbe ad eliminare le inefficienze e 
a concentrarsi maggiormente sulla ne-
cessità di affrontare aspetti come la crisi 
economica.
E attraverso un percorso di partecipazio-
ne vera della popolazione anche alle atti-
vità necessarie sul territorio, si darebbe 
il via ad una piccola rivoluzione politica 
nella quale la cittadinanza diventa la vera 
parte attiva del Comune e l’Amministra-
zione mantiene il coordinamento delle 
attività, offrendo quel supporto per il 
raggiungimento degli obiettivi.
Crediamo che questo sia l’unico modo 
possibile di fare politica oggi a livello lo-
cale e di gestire “la cosa pubblica”, anco-
ra di più in totale e piena trasparenza: se 
non si riesce a cogliere questa possibilità, 
si rischia di fare un grave errore politico. 
Le persone sono stanche e deluse dai po-
litici e dalle scelte che portano avanti. In 
tutti gli schieramenti. Lasciamo entrare le 
persone in politica, senza prevaricazione, 
ricordandoci sempre che i politici devono 
offrire un servizio alla comunità.

Gruppo consiliare Zola Bene Comune

Zola Bene Comune
Tel.051.61.61.799 - mbadiali@comune.zolapredosa.bo.it

 Ciao, Giacomo

Anche qui, tra queste righe, vorremmo 
dare le nostre spiegazioni sugli equilibri di 
bilancio che hanno visto un incremento 
dello 0,1% dell’Irpef comunale e dello 0,4% 
dell’IMU sui locali ad uso d’impresa e che, 
da più parti, verranno sottolineati come l’au-
mento delle tasse “a sorpresa” della nostra 
Amministrazione. Le responsabilità ce le 
siamo sempre prese e continueremo a farlo. 
E tale è la portata del tema che, sappiamo 
bene, sarebbe bene e forse ci converrebbe, 
usare tutte le righe di questo articolo; desi-
derandone, semmai, altre ancora. Ma non 
possiamo farlo. Non possiamo negare al 
nostro cuore lo spazio che - anche qui - ci 
chiede. Allora, brevemente - perdonateci - a 
tal proposito diciamo solo che questa ma-
novra, anche per noi, è inaspettata e non 
voluta. Una decisione di responsabilità, pre-
sa nei pochissimi giorni a disposizione per 
prenderla, figlia di un’analisi delle previsioni 
di entrata-uscita che paventava un possibile 
sbilancio da riequilibrare. Abbiamo così scel-
to una soluzione combinata, fatta di entrate 
certe, come la tassazione, e di razionaliz-
zazione di alcune spese; per non inasprire, 
stravolgere o tagliare, in corsa, “servizi”. Una 
scelta di responsabilità verso ciò che, anche 
a scapito della “nostra faccia”, abbiamo vo-
luto difendere, onorare e anteporre: l’Ente 
e i servizi che da sempre qualificano Zola e 
la nostra azione politica. Ripromettendoci, 
di far tesoro di ciò che è stato e di ampliare 
e sfidare i ragionamenti che ci porteranno 
alla costruzione del prossimo bilancio. Non 
dimenticando, però, che anche dopo questa 
manovra, Zola rimane tra i comuni a minor 
tassazione locale di tutta la provincia! 
Le ultime righe di questo articolo, però, non 
possiamo non dedicarle a Giacomo. Consi-
gliere di questo Comune a 22 anni; Sindaco 
a 27 per due mandati consecutivi; quindi 
Vice Presidente della Provincia col maggior 
numero di preferenze, sino al maledetto 

giorno dell’ottobre scorso. Un Amministra-
tore esemplare. Un Compagno carismatico, 
di idee e ideali. Un Politico, con la maiuscola, 
di autentico spessore, valore e concretezza, 
impossibile da non plaudire e ammirare, co-
munque la si pensasse. Grande, forse trop-
po, tanto da attribuirgli - nel bene e nel male 
- anche l’immaginario; quasi ingombrante 
per avversari politicamente lontani e, for-
se, anche per qualcuno di più vicino. Zola, 
parla di lui. Con la sua rotonda del Pilastri-
no; con la nuova bazzanese; con la caserma 
dei carabinieri; con il PalaZola; con il Centro 
Filippetti; con il Giardino Campagna; e altro 
ancora. E lui, zolese doc, cittadino tra i citta-
dini, di Zola, come di decine di altri paesi, a 
Zola ha sempre fatto ritorno. Un amico. Con 
cui discutere sempre; confrontarsi in ogni 
momento; essere d’accordo o in disaccordo; 
sorridendo, comunque, insieme, all’incontro 
dopo e dopo ancora. Così, vorremmo ricor-
darlo con le parole pronunciate dalla nostra 
Laura Bussolari in occasione del Consiglio 
Comunale straordinario organizzato per il 
trigesimo della sua scomparsa: “La parte-
cipazione attenta e sincera di Giacomo, sia 
nei momenti felici che nelle difficoltà o nei 
dolori, ce lo hanno fatto sentire uno di noi, 
uno su cui sempre poter contare. Giacomo 
ci manchi, è scritto nelle locandine appese, 
ed è vero: noi che ti siamo stati vicini e che 
come te siamo impegnati in nome di un ide-
ale comune e per una società migliore e più 
giusta, il tuo non esserci più non riusciamo 
ancora ad accettarlo. Vogliamo immaginare 
che ora tu sia in un luogo migliore dove il 
merito è premiato e dove ognuno ha il posto 
che si merita. � E ci pare di sentire la tua voce 
squillante e la tua risata contagiosa, mentre 
illustri le tue idee per una urbanistica miglio-
re. Hai avuto la grande qualità di farti volere 
bene da tanti, ed è un merito di pochi. Noi 
ti avremo sempre nel cuore e cercheremo di 
proseguire il cammino anche per onorare il 
grande esempio che ci hai lasciato”.

Davide Dall’Omo - Capogruppo PD

Partito Democratico
051.61.61.791 - ddallomo@comune.zolapredosa.bo.it
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Insieme con ”CIAK SI GIRA 2014”
Si conclude a dicembre con due spetta-
coli teatrali Il Progetto E-Care “Ciak si 
gira 2014“a sostegno delle popolazione 
anziana fragile del territorio del Distret-
to di Casalecchio.
Il progetto vede coinvolte le associa-
zioni di volontariato: CasaMasi, Auser, 
Pubblica Assistenza, i Centri sociali Ga-
ribaldi e Croce di Casalecchio di Reno 
e ASCInsieme coi Centri Diurni Biagini 
-Fantoni di Zola Predosa, Villa Magri di 
Casalecchio, il Borgo di Sasso Marconi, 
Pedrini di Crespellano, Centro Sereno di 
Monte S.Pietro. 
“Ciak si gira”prevede attività di accom-
pagnamento a piedi o in pulmino a 
cura di Casamasi e dei suoi volontari, a 
spasso per la città, a fare la spesa e al 
cimitero per anziani fragili segnalati dai 
servizi sociali e per anziani del Centro 
Diurno Villa Magri. Nel progetto rien-
trano anche attività di mobilizzazione 
sempre all’interno di Centri Diurni del 
territorio e un’attività di animazione te-
atrale all’interno di 4 Centri Diurni. 
La commedia che andrà in scena 
quest’anno si intitola “La grazia di 

S.Potito”, due atti scritti da Veneri Ce-
sarina riveduti e corretti da Susanna 
Frangini, un vivace report di vita rurale 
del secolo scorso con vecchi giochi, fila-
strocche e conte infantili ormai dimen-
ticate... ma appartenenti alla nostra 
tradizione popolare!
Il gruppo teatrale Auser “I Diversamen-
te Giovani”, aspetta tutti coloro che 
vogliono trascorrere un’ora in allegria 
assieme al cast degli anziani - attori dei 
Centri diurni di Zola Predosa. Lo spet-
tacolo sarà arricchito dalle scenografie 
fatte dagli anziani del Centro diurno di 
Sasso Marconi, i costumi cuciti dagli 
anziani del Centro diurno di Crespella-
no e la pubblicità elaborata dagli an-
ziani del Centro diurno Villa Magri di 
Casalecchio.
n Martedì 16/12/2014 ore 14.30 pres-
so Auditorium Spazio Binario - Zola Pre-
dosa
n Venerdì 19/12/2014 ORE 14.30 pres-
so il Centro Sociale Garibaldi Via Espe-
ranto 20 - Casalecchio di Reno
Lo Staff di Ciak , ovvero gli anziani
del Centro Diurno Villa Magri 

Bilancio Comunale:
va tutto bene manca
solo un milione di Euro

“Zola Predosa è un Comune virtuoso ed è 
un Comune dove si vive bene”, dice il Sole 
24 Ore, siamo però un Comune dove il bi-
lancio previsionale viene fatto molto male 
In una recente Commissione abbiamo 
scoperto che, probabilmente, a fine 
anno, ci sarà uno “sbilancio di circa un 
milione di Euro” per arrivare al pareggio 
imposto dal patto di stabilità.

Scopriamo cioè a Settembre che, il Bi-
lancio approvato il 28 Aprile, conteneva 
“errori di previsione” (così sono stati de-
finiti).
Un Milione di Euro, Errore di previsio-
ne??
Nel dettaglio risulta che mancano poco 
più di 200.000 Euro di entrate dall’Imu, 
l’Amministrazione pensava forse che la 
crisi fosse finita e quindi non ha tenuto 
conto (volutamente o meno) dei mancati 
incassi da attività chiuse o fallite?
Grazie a un Consigliere di Maggioranza, 
scopriamo che tale mancato incasso è 
dovuto ad un errore di calcolo (!?!), pri-
ma imputato ai tecnici comunali e poi al 
Ministero di Economia e Finanza.

A parte questi “miseri” 200.000 Euro 
(circa), mancano ancora parecchi soldi 
all’appello. Purtroppo hanno inciso:

1) Aumento della spesa per il sociale,

2) Aumento delle spese per utenze,

3) Aumento delle polizze assicurative (co-
perte col fondo di riserva)

4) Mancata emissione di multe, giusto 
prevedere le Multe...(?)

5) Mancano all’appello 120.000 Euro per 
presunti incassi dalla guerra all’evasione, 
senza che si sia iniziato un lavoro reale e 
serio di concerto con l’Agenzia delle En-
trate e la Guardia di Finanza.
Quanto tempo passa da una eventuale 
segnalazione alla verifica e al commina-
mento di sanzioni???
Mi risulta anni.
Quelle cifre quindi erano eventualmente 
da inserire nel Bilancio 2016 non 2014.
Le soluzioni a questo piccolo buco sono:
a) L’aumento dell’Irpef (+0,1)
b) L’aumento dell’Imu per i Capan-
noni locati o con attività all’interno. 
A+B=AUMENTARE LE TASSE
c) tagli ai servizi
 
Noi ovviamente abbiamo votato contro 
all’introduzione di queste nuove ves-
sazioni e con l’amaro in bocca abbiamo 
constatato che questo non è “fare un 
bilancio” ma compilare una lista di desi-
deri.
Lasciamo infine da parte le polemiche 
sul lato propagandistico della campagna 
elettorale, dove prima delle elezioni va 
tutto bene e dopo le elezioni saltano 
fuori errori di previsione del bilancio in 
negativo.
Il nostro compito non è polemizzare ma 
vigilare e informare e continueremo a 
farlo.

Movimento Cinque Stelle
Tel.051.61.61.757 - lnicotri@comune.zolapredosa.bo.it



16 Eventi

n 4-11-18 dicembre, ore 18 
Villa Edvige Garagnani
Aperitivi Musicali
Tre appuntamenti in musica, da Mozart a 
L.V.Beethoven, da Corelli a Paganini, 
violini e flauto scalderanno l’atmosfera 
dei giovedì di dicembre. Al termine sarà 
possibile gustare un piacevole aperitivo 
degustazione presso il Punto Gusto di Villa 
Edvige gestito dalla Strada dei Vini e dei 
Sapori. Ingresso libero ai concerti, Aperitivi 
degustazione € 7,00

n 6 dicembre, ore 17.30
Festa del Patrono 
Inaugurazione mostra dei Presepi 
“La luce della Natività” presso il Municipio 
di Zola Predosa
n ore 20
presso l’Abbazia dei SS. Nicolò e Agata 
Santa Messa Solenne in onore del Patrono 
San Nicolò. A seguire fiera di San Nicolò 
con bancarelle natalizie nel piazzale della 
Chiesa
 
n 7 e 8 dicembre dalle 10 alle 19
Mercatini di Natale a Riale
Mercatini creativi organizzati dal Comitato 
Riale in Festa 

Natale e non solo
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n 7 dicembre, ore 18
Concerto di Natale in Abbazia
Abbazia dei Santi Nicolò e Agata
di Zola Predosa con l’Orchestra I MUSICI 
DELL’ACCADEMIA DI BOLOGNA 
e il Coro dell’Abbazia di Zola Predosa 
Dirige il Maestro Renzo Donati

n 13 e 14 dicembre, dalle 10 alle 19
Natale a Villa Edvige Garagnani
8a edizione. In periodo natalizio non 
può mancare anche quest’anno la calda 
atmosfera del Natale a Villa Edvige, con le 
sue originalissime idee regalo in mostra! I 
volontari della Proloco di Zola propongono 
fantastiche leccornie tipiche dell’inverno: 
polenta, tigelle, dolcetti e caldarroste. Tanti 
giochi e intrattenimenti per i più piccoli come 
Legolandia, laboratorio di Pongo e i grandi 
Giochi di società. Durante le due giornate sarà 
inoltre possibile visitare il “Museo del Passato”

n 14 dicembre, ore 16.30
Centro Pertini Concerto “Ensemble 
d’autore trio” per il 24° anniversario della 
strage del Salvemini

n 21 Dicembre, dalle 10 alle 22
piazzetta Mameli Zola Predosa
Al Nadel ‘d Zola per tutta la giornata, 
Piazzetta Mameli sarà animata dai 
“Mercatini di Natale”: Creativi, Agricoltori e 
Associazioni. Al Ristoro dei Folletti, vi aspetta 
Babbo Natale, golosissimo di dolcetti

n Venerdì 26 dicembre, ore 16
Ca’ Ghironda Modern Art Museum
Concerto di Santo Stefano con “I musici 
dell’Accademia”. Tradizionale concerto di 
musica classica e da camera dedicato alle 
più note colonne sonore 
n ore 17.00
Inaugurazione Mostra di Edi Brancolini
“Il Classico Contemporaneo”
La mostra rimarrà in esposizione 
fino al 31/01/2015 presso la sala dei 
Contemporanei di Ca’’ La Ghironda
A seguire, drink augurale offerto

n 31 dicembre, ore 21
Auditorium Spazio Binario
Speciale Caponndanno
Cabaret, Bolle e Musica. Massimo 
Morselli dal laboratorio di Zelig e Marcello 
Lo Iacono da Gardaland. Alla fine dello 
spettacolo brindisi e al nuovo anno!

n 6 gennaio, dalle 14 alle 19
Villa Edvige Garagnani
Festa della Befana a Villa Edvige
Quest’anno la Befana vi aspetta a VILLA 
EDVIGE GARAGNANI dalle ore 14 alle ore 
19. Punti ludico-ricreativi sempre attivi e 
sarà possibile visitare inoltre il “Museo del 
passato”. Ingresso libero.
Info: Famico - 051.6161742/749

Tutte le iniziative sono sull’agenda del 
sito www.comune.zolapredosa.bo.it

Gli appuntamenti
e le iniziative del periodo 
natalizio a Zola Predosa


